
ISEO. Due zampate che valgo-
no una finale e i play off: l'Orsa
Trismoka sconfigge 2-1 i pave-
si del Varzi nel ritorno delle se-
mifinali di Coppa Italia di Pro-
mozione, dopo che il match di
andata era terminato sull'1-1,
e si guadagna la finale contro
il Brianza Cernusco-Merate.

La formula prevede che la
vincente del torneo si qualifi-
chi automaticamente al quar-
to turno dei play off, ma con i
brianzoli già aritmeticamente
primi nel proprio girone, e

conseguentemente promossi
in Eccellenza, è l'Orsa a stacca-
re il pass per la post season, po-
sizionandosi così ai piani alti
della graduatoria riguardante
eventuali ripescaggi.

In un De Rossi di Iseo gremi-
to, anche grazie alla spedizio-
ne di massa dei tifosi di Varzi,
il clima è quello delle grandi
occasioni, con due squadre
che si danno battaglia dopo
un'annata non particolarmen-
te fortunata, giocandosi la sta-
gione in novanta minuti.

L'Orsa Trismoka aggredisce
subito l'incontro, rendendosi
pericolosa tre volte nei primi
10' per poi passare al 12': ango-
lo dalla destra, cross teso di
Asamoah sul quale Bianchetti
fa da sponda per la conclusio-
ne di Verzeletti, sul cui tiro Iac-
chini può solamente sfiorare
la sfera.

L'1-0 abbassa il ritmo del
match perché i padroni di ca-
sa si chiudono cercando di
sfruttare le ripartenze, ma il
Varzi non si sbilancia, limitan-
dosi al possesso palla, e così è
l'Orsa ad avere le occasioni mi-
gliori, colpendo anche una tra-
versa con Piacentini al 39' su
punizione.

Al rientro dagli spogliatoi gli
iseani si schiacciano però trop-
po nella propria metà campo,
e gli ospiti accettano di buon
grado il regalo, impattando al
7' con il primo, vero tiro in por-
ta della loro gara: Dragoni ad-
domestica un pallone al limite
dell'area e fa partire un siluro
che si infila all'incrocio.

La doccia gelida sveglia l'Or-
sa, che ritrova la verve della
prima frazione e coglie subito
il raddoppio, quando il solito
Asamoah fa partire un cross ra-
soterra dal limite destro dell'
area, e in una selva di gambe
sbuca Bellini, che in mischia
fa 2-1.

Il Varzi nel finale si getta in
avanti ma non punge, l'Orsa
coglie il secondo legno con
Contratti al 30' e la partita ter-
mina con lo sterile arrembag-
gio ospite, che si conclude con
un nulla di fatto. //

VINCENZO ANTONIOLI

SALÒ. Per fare ..Strada ci vuole
l’uomo giusto al posto giusto.
Una filosofia che la FeralpiSa-
lò ha colto nel vero senso della
parola, affidando il ruolo dire-
sponsabile del settoregiovani-
le verdeblù ad un professioni-
sta del settore, con maturata
esperienza alle spalle. E così il
club gardesano dopo essersi
affidato ad Emanuele Filippi-
ni e a Giampietro Piovani, due
tecnici adattati in quel ruolo,
ha scelto, come avevamo anti-
cipato su queste colonne, Pie-
tro Strada - già ex respnsabile

del settore giovanile del Bre-
scia - per il futuro e lo ha pre-
sentato ufficialmente ieri nel-
la pancia del Turina.

Ringraziamenti. «Voglio rin-
graziare la società per questa
opportunità - ha dichiarato
l’ex giocatore di Parma, Ge-
noa, Sampdoria e Brescia du-
rante la conferenza stampa -,
e mi auguro di non deludere
nessuno. Avevo già avuto mo-
doditastare conmanola serie-
tà della FeralpiSalò durante il
miotriennio alla guida del set-
tore giovanile delle rondinelle
(dal 2012 al 2015, ndr) e avevo
notato un’enorme crescita di
tutto il movimento, sintomo
di un lavoro importante, a tal
punto che, ammetto, aveva
pure iniziato a dare fastidio al
Brescia Calcio».

Strada entrerà in carica uffi-
cialmente dal primo luglio,
quando avverrà il passaggio
delle consegne con Pietro Lo-
di, che ha svolto il ruolo di tra-
ghettatore dopo il passaggio
di Piovani sulla panchina del-
la Berretti, all’indomani della
promozione in prima squadra
di Aimo Diana.

Lodi proseguirà comunque
il suo impegno in società, tor-
nando a fare il vice del settore
giovanilee divenendo respon-
sabile dei progetti speciali.

Corteggiamento. «Finalmente
è arrivato il giorno del matri-
monio - ha dichiarato il diesse
Eugenio Olli -. Strada è arriva-
to qui dopo un lungo corteg-
giamento. Riteniamo che ab-
bia le caratteristiche tecniche
e umane adatte ad inserirsi
nella nostra mentalità».

Pietro Strada porta a Salò
l’esperienza maturata nel tri-
ennio al Brescia, sotto la ge-
stione della famiglia Corioni.
Con il cambio di proprietà, la
nuova dirigenza ha optato per
altrescelte: «È statoun percor-
so formativo che ho affronta-
to con grande entusiasmo. Mi
sarebbe piaciuto rimanere,

macosì nonèstato equel capi-
tolosi èchiuso. Èstatocomun-
que un periodo fondamentale
per la mia crescita personale».

Sinergie. Con Brescia Calcio e
Lumezzane potrebbe esserci
una collaborazione, anche se
minima: «La concorrenza non
può che essere alta a questi li-
velli - chiude Strada -, a mag-
gior ragione perchè ci trovia-
mosullostesso territorio.Sicu-
ramenteci sarannodellesiner-
gie, ma non possiamo snatu-
rarci: vogliamo e dobbiamo -
conclude - mantenere la no-
stra identità». //

BRESCIA. In campo vanno in
tre e, obiettivamente, il massi-
mo sarebbe riuscire ad avere
una finale tutta bresciana in
Terza. Questa, infatti, è la sera
dedicataalle garediritornodel-
la Coppa Lombardia (fischio
d’inizio per tutti alle 20.30):
senza sopravvisute in Secon-
da, vanno in campo la Villano-
vese in Prima, Cadignano e Ci-
vidate Camuno in Terza cate-

goria. Tuttavia, il destino sem-
bra segnato per i bianconeri di
Prima. Il 3-0 subìto in casa
dall’Assago, infatti, è quasi una
condannaperla squadradiRic-
cardo Rizzola, che per accede-
re alla finale dovrebbe vincere
oggi nel Milanese con tre gol di
scarto,segnando almenoquat-
tro reti. In caso di 3-0 per Gras-
si e compagni, invece, si an-
drebbe direttamente ai rigori.

In Terza, invece, il Cadigna-
no di Giuliano Fornoni parte
dal 2-0 casalingo a favoro con-
tro la Sizianese: un risultato da
difendere oggi nel return ma-
tch in terra pavese.

Il Cividate Camuno di Dario
Leandri, che ad un punto dalla
vittoria in campionato, inizia
invece dal non favorevole 1-1
interno di due settimane fa:
nelComasco,controlaRovelle-
se,perservevincere oppurepa-
reggiare segnando almeno
due gol. // F.TON.

Doping
Ciclismo, aPaolini
stopdi 18mesi
per cocaina

Il Tribunale antidoping
dell’Uci ha squalificato per 18
mesi Luca Paolini, 39enne mi-
lanese del TeamKatusha risul-
tato positivo alla cocaina du-
rante l’ultimo Tour de France.
Il test si svolse il 7 luglio a Go-
snay prima della partenza del-
la 4/a tappa della Grande bou-
cle (quella del pavè).

Dal prossimo 1° luglio
l’ex responsabile del vivaio
del Brescia assumerà
lo stesso incarico sul Garda

SALÒ. Entrerà in carica
dal primo luglio, ma
da oggi fino ad allora

Pietro Strada lavorerà dietro le
quinte, cercando di integrarsi
nel mondo FeralpiSalò. Una
società in cui potrebbero
approdare altri ex Brescia,
come Stefano Preti (era agli
allievi regionali delle
rondinelle), Davide Possanzini
(ora alla Primavera) e Sergio
Volpi (giovanissimi nazionali):

«Gli allenatori attuali - le
parole di Strada - hanno tutta
lamia stimama saranno
valutati. Se ci fosse la necessità
di sostituire, potrei pescare tra
quelli che conoscomeglio e con
cui ho un ottimo rapporto».
Per quanto riguarda lo
scouting, la nuova frontiere
sarà.. la Valsabbia: «Dobbiamo
lavorare a 360° sul territorio e
soprattutto sulle valli meno
esplorate dagli altri».

Orsa Trismoka 2

Varzi 1

Pietro si fa Strada
nella FeralpiSalò
per far grande
il settore giovanile

Insediamento. Pietro Strada durante la conferenza stampa di presentazione

LegaPro

Enrico Passerini

In verdeblù possono approdare
anche Possanzini, Volpi e Preti

Orsa più veloce
di Varzi: in un colpo
finale e play off

Spogliatoi. Giocatori in festa // DAL
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Promozione

In campo Cadignano
Cividate Camuno
e Villanovese

Mister Rizzola. Guida la Villanovese

Coppa Lombardia

Doping
Sharapova:Wada,
possibile
sanatoria

È in arrivo una sanatoria sui
casi di doping del meldonio,
la sostanza dichiarata dalla
Sharapova e scoperta in molti
atleti russi. Lo ha detto la Wa-
da. Mancano dati certi sulla
tempistica di permanenza del
farmaco nel corpo: la sanato-
ria sarebbe per chi ha assunto
il meldonio prima del 2016.

Calcio dilettanti
Ospitaletto: lascia
Bonomi, Scalvini
nuovopresidente

Dopo 16 anni ai vertici (9 da
vicepresidente e 7 dapresiden-
te), Paolo Bonomi lascia il Fc
Ospitaletto, 2ª categoria. «For-
ze fresche - dice un comunica-
to della società - porteranno
avanti il progetto di valorizza-
re i ragazzi del paese». Paolo
Scalvini, ex calciatore, è stato
nominato presidente.

ORSA TRISMOKA (3-5-2) Pelati; Piccirilli (20'
pt Turelli), Dora, Colombi; Bianchetti, Piacentini,
Asamoah, Verzeletti, Ferrari; Valente (35' st
Dotti), Bellini (21' st Contratti). (Azzola, Rossi,
Bordiga, Belleri). All.: Piccioli (Bresciani squalif.)

VARZI (4-4-2) Iacchini; Giordano (29' st Celori),
Balestra, Romagnese, Rebolini; Baldini (6' st
Amaro), Bardone (41' st Zani), Dragoni, Bariani;
Bruscaglia (18' st Sozzi), Predko. (Torti,
Catenacci, Pascali). Allenatore: Landini.

ARBITRO Vacca di Saronno.

RETI pt 12' Verzeletti; st 7' Dragoni, 10' Bellini

NOTE Angoli: 4-2; ammoniti: Asamoah, Valente,
Predko, Balestra, Piacentini, Pelati; recupero: 2’
5’; spettatori 450 circa.
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